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RESOCONTO DEGLI INCONTRI DAL 25 MARZO 2011 AL 15 APRILE  2011 

 

                Incontro di venerdì 25 marzo 

2011 
Serata dedicata al conferimento  della massima onorificienza  

rotariana , il Paul Harris Fellow ,  al  

Dott.  GIOVANNI PAGANELLI   , medico oncologo ( cultura )   ed a 

          PATRIZIO NERI  , produttore ortofrutticolo    ( Imprenditoria ) –  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soci del Club            =    103  -       presenti    36    -     percentuale corretta  :  42,50   %   

Consorti presenti  =      n.   16   



Ospiti del Club         =      n.     7   =   Patrizio neri e sig.ra Rita  /  Giovanni Paganelli e sig.ra 

Stefania  /   Maurizio Cappellini del Corriere Cesenate  /   Antonella Salvemini Presidente Rotaract  /  Chiara 

Marani ,  Rotaract  - 

Ospiti dei soci         =       n.    9   = 

di Ubaldo Bocchini ,  il  figlio Antonio e sig.ra Sandra  /      

di Moreno Pirini ,  l’ing. Giovanni Benedetti     

di Africo Morellini ,  Maurizio Neri e sig.ra Sonia  

di Venturi Casadei Antonio ,  Samorè Sergio e sig.ra Mirna  

di Achille Franchini  ,  Denis Ugolini e sig.ra Antonella  

Ospiti paganti =   n. 2    =  ing. Marco Baccanti  e  sig.ra Ankicia  

Hanno Partecipato  alla serata  complessivamente   70   amici 

Paul Harris Fellow 2011 
Paul Harris Fellow 2011, riconoscimento a chi si  è distinto nella propria attività, è stato dato al manager 

Patrizio Neri e al  medico Giovanni Paganelli.  La cerimonia della consegna dei premi assegnati dal Rotary 

Club Cesena, presieduto da Umberto Selleri, si è svolta presso il  Ristorante Hotel Casali. Patrizio Neri è 

nato a Cesena e dal 1990 al 1997 ha ricoperto il  ruolo di presidente dei Giovani Esportatori nell'ambito 

dell'Associazione Esportatori Ortofrutticoli  di  Cesena e Circondario. Dal 1993 è Consigliere nazionale di  

Fruitimprese, la maggior Associazione di  categoria indipendente che rappresenta gli  imprenditori privati del 

settore ortofrutticolo e dal 1998 è Consigliere del Centro Servizi Ortofrutticoli  di  Ferrara al quale aderiscono 

50 imprese che esprimono un fatturato complessivo aggregato di oltre 1 miliardo e 200mila euro. Dal 2000, 

Patrizio Neri, è anche vice presidente del “Consorzio Frutteto Spa Consortile soc. agricola”, impresa costituita 

da centocinquanta soci, dislocati in tutta Italia, produttori di frutta fresca e dal 2004 è presidente del 

Consorzio KiwiGold. Il  Consorzio è nato nel 2001 dall'unione di rilevanti imprese nel settore dell'ortofrutta 

fresca dell'Emilia-Romagna con l'intento di promuovere la nuova pregiata varietà kiwi a polpa gialla Jingold, 

della quale si è aggiudicato l'esclusiva per la produzione e commercializzazione su scala mondiale. Premio 

Paul Harris anche al medico oncologo Giovanni Paganelli. Laureato in Medicina e Chirurgia presso 

l'Università degli Studi di Bologna, Giovanni Paganelli si  è specializzato successivamente in Geriatria-

Gerontologia e Medicina Nucleare. Tra il  1987 ed il  1988 ha lavorato presso l'Oncology Group dello 

Hammersmith Hospital, Royal Postgraduate Medical School di  Londra, mettendo a punto un nuovo metodo di 

imaging e terapia tumorale mediante anticorpi monoclonali basato sul sistema Avidina-Biotina. Dal 1989 al 

1994 ha svolto la propria attività come Aiuto Ricercatore e Clinico presso il Dipartimento di Medicina 

Nucleare dell'Istituto Scientifico H San Raffaele di Milano. Direttore della Divisione di Medicina Nucleare 

dell'Istituto Europeo di Oncologia di Milano dal 1994, ha ricevuto dalla European Association of  Nuclear 

Medicine, nel 1998, il  Marie Curie Award. Ha ricoperto anche la carica di  Esperto del Consiglio Superiore di  

Sanità e dal 2007 collabora come Consulente Scientifico per la Medicina Radiometabolica dell'Irst ed è 

responsabile per la ricerca in Medicina Nucleare dell'Area Vasta Romagna. Il Rotary ,  fondato negli Usa da 

Paul Harris assieme a 3 amici, conta oggi nel mondo circa 1milioni e 200mila soci. 

 



Maurizio Cappellini 

 

                     ---------------------------------------------------

--------------------------------------------------- 

         Incontro di venerdì  1 aprile  2011  
 Ospite e relatore      il     Prof.  Roberto Balzani  ,  

professore Ordinario di Storia Contemporanea presso la Facoltà di Conservazione dei beni 

culturali dell’Università di Bologna  , sede di Ravenna ;  profondo conoscitore del 

Risorgimento :  fra i suoi interessi più recenti “ la storia del regionalismo culturale e quella 

del patrimonio culturale “  , cui ha dedicato diversi saggi  ;  attualmente  è sindaco di Forli .  

 Il prof. Balzani che ci  ha intrattenuto  sul tema   =      

   “ Come fu che la Romagna  divenne italiana  “   -  

 

 

         
 

Soci del Club =   103   .  presenti  41  . percentuale  corretta  47,50   %  

 



Consorti presenti     =     n.  15  

Ospiti del Club        =     n.    2  =  Prof. Balzani Roberto   /  Maurizio Cappellini del 

Corriere Cesenate  

Ospiti dei soci          =     n.   4    =  di Fabrizio Rasi  : n. 2 ospiti   / di Umberto 

Selleri : 1 ospite  /  di Venturi Casadei Antonio : 1 ospite   

Hanno partecipato alla serata  complessivamente  62 amici  -  

La questione italiana 

Il prof. Roberto Balzani, sindaco di  Forlì dal 2009 dopo un severo ballottaggio con Nadia Masini, sindaco 

uscente, è stato ospite del Rotary Club di Cesena, l’1 Aprile. invitato dal presidente Umberto Selleri. Il  tema 

proposto era quanto mai impegnativo:”Come fu che la Romagna divenne italiana”. Soltanto un professore di 

storia contemporanea dell’Università di Bologna con molte pubblicazioni sul Risorgimento ed in particolare 

sulla storia delle mentalità collettive e dei  beni culturali poteva rispondere con esemplificazioni  dirette e una 

trasparenza intellettuale libera da pregiudiziali.  Il  prof. Balzani ha cercato di far capire come si fosse giunti 

al biennio delle riforme 1859-60 e alla soluzione politica improvvisa, inaspettata, delle annessioni al  Piemonte 

del Granducato di  Toscana e soprattutto dell’Emilia,  coacervo confuso nelle Legazioni Pontificie, verso 

ll’Unità d’Italia. E’ la questione italiana che si intreccia con quella romana. Seguirà poi la meridionale. Ed 

ora la settentrionale con il  Mediterraneo. Ci sono alcune premesse: l’esaurimento progressivo delle 

insurrezioni mazziniane, lo scoppio delle contraddizioni del Papato liberale di Pio IX, il  contatto degli esuli 

con il  mondo inglese dopo che i  francesi con Napoleone III  erano diventati i  protettori del Papato. L’analisi 

accurata è sui personaggi dopo la caduta della Repubblica romana del ’49 e la trafila di  Garibaldi inseguito  

dagli austriaci. In Romagna, da San Marino, a Cesenatico, a Ravenna, a Modigliana con Don Giovanni 

Verità, è una copertura senza un tradimento. Più facile è il  percorso in carrozza attraverso il  Granducato di  

Toscana. E’ un’epopea silenziosa che rivela la realtà di un patriottismo che salda una regione che non 

esiste. Sarà Luigi Carlo Farini di Russi a inventare il  termine Emilia sulla falsariga augustea della via 

consolare da Cattolica a Piacenza. Personaggi come Massimo D’Azeglio, Felice Orsini, Luigi Carlo Farini 

sono analizzati come gli  interpreti decisivi di svolte tra le “Romagne”e il  Piemonte, la Francia e l’Inghilterra, 

in rapporti che mutano fino alla conclusione di una fusione politica  in cui prevale una soluzione unitaria 

contro ogni aspettativa, in particolare della politica francese. E’ un  mutamento di opinioni in sintonia con lo 

scacchiere internazionale e alla domanda sul Mazzini dopo la grande esperienza del ’49 con Aurelio Saffi,  

una personalità di  primo piano nei rapporti con l’Inghilterra, il  prof. Balzani affronta anche il  problema del 

Mazzini interprete della cooperazione sociale, dell’associazionismo,il Mazzini costruttore che può essere 

anticipatore di una Europa nuova.  

                                                               Pietro Castagnoli     



 

       Incontro di Venerdì  8 aprile   

   

Ospite e Relatore   il Prof.   KARIM MEZRAN  ,  Direttore del Centro Studi 

Americani di Roma , professore di “ Political Sciente and International Affairs and 

Chair “  alla John Cabot University di Roma e professore di  

“  Political  Islam and Change “ alla Johns Hopkins and SAIS di Bologna  -  

Il nostro ospite  ci ha intrattenuto con   un argomento di estrema attualità =   

    “   L’ISLAM  e la rivolta in Nord-Africa  “ .   

 

 

 

 

 

 

 



 

Soci del Club =   103   .  presenti  31  . percentuale  corretta  37,50   %  

Consorti presenti     =     n.  10  

Ospiti del Club        =     n.    2   =  Karim Mezran  , relatore   / Maurizio Cappellini del 

Corriere  Cesenate  

Ospiti dei soci          =     n.   2    =    di Umberto Selleri  , dott. Gino Reciputi  e sig.ra 

Annamaria  –  

Hanno partecipato alla serata  complessivamente  45  amici  -  

Karim Mezram al Rotary 

 

Tre sono state le tesi di fondo del Prof. Karim Mezram nell’ultima riunione del Rotary del 7 Aprile all’Hotel 

Casali. Il  Presidente Umberto Selleri fino all’ultimo è stato in attesa della sua venuta a Cesena 

dall’Università di Bologna, la John’s Hopkins in cui tiene corsi di studi sul Middle East, anche se abita a 

Roma dove dirige il Centro Studi Americani. Il Presidente Selleri era stato colpito da un libro sui “Fratelli 

Mussulmani” scritto insieme a l prof. Massimo Campanini, illustre docente di storia dei paesi islamici 

all’Università di Napoli. Nel frattempo era stato pubblicato anche un altro testo importante, punto di 

riferimento dei corsi universitari, “Arcipelago Islam. Tradizione , riforma e militanza in età contemporanea”, 

una raccolta di esperti sulla complessità del fenomeno islamismo. Una premessa: Karim Mezram si colloca 

dal punto di vista storiografico tra  chi pensa che oggi viviamo in un “mondo piatto”, in un flat-world . Sono 

cadute ideologie e centri polari di potere e resta soltanto il primato tecnologico degli USA con il Presidente 

Obama. Poi ci sono tre tesi: il mondo islamico non è un mondo monolitico, la rivoluzione cui stiamo 

assistendo nel Nord Africa è un fatto nuovo in un contesto di ritorno alle radici originarie dell’islamismo in 

situazioni  storiche diverse in cui si lotta contro varie forme di corruzione e ultima, dobbiamo guardarci dal 

creare dal punto di vista occidentale  un avversario di comodo con il rischio della “somalizzazione”, della 

guerra di tutti contro tutti, perché dal punto di vista occidentale finora andava bene lasciare al potere chi 

non dava problemi indipendentemente dalla forma di governo  invece ora non bastano le bombe per 

scardinare in Libia un sistema che è stato avallato da decenni. Il punto di vista del  Prof.Karim Mezram è 

di chi ha un padre libico ed una madre romana ed  è in contatto diretto con i parenti libici oltre che con i 

centri di cultura americana che sono ascoltati dal Presidente Obama e dai Generali della Nato  che lo 

attorniano, ma anche di chi vive dall’interno i contatti con il mondo mussulmano cercando di capirne il 

sottofondo. Il consiglio che ha dato nel dibattito è che per por fine alle contraddizioni che si presentano in 

un Mediterraneo, con scontri tra nazioni e divisioni interne anche alla nostra, uno scenario che egli chiama 

“surreale” è di consigliare il Presidente Obama di convincere Gheddafi a trattare prima che scoppi la guerra 

di tutti contro tutti. Questa la conclusione: se noi crediamo che tutti i mussulmani siano fondamentalisti e 

siano i  potenziali nemici della democrazia occidentale, il rischio è di diventare come il bersaglio fittizio che 



ci siamo costruiti, invece di capire che anche il loro mondo è un processo continuo e non un modello 

precostituito                                

Pietro Castagnoli       

              -------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

     Incontro di Venerdì  15  aprile 

Nei locali del Ristorante  Casali  si è svolta la tradizionale  festa  degli   auguri di 

Pasqua  , vivacizzata  dalla   lotteria di beneficienza  organizzata dal Gruppo Consorti  

con numerosi premi offerti dai soci  - ( visibili in fotografia )  L’estrazione è stata 

mirabilmente condotta   dalla bravissima ed insostituibile  Amelia in un clima di generale  

allegria ed amicizia  

  

 



Soci del Club =  103    - presenti  44  - percentuale corretta  50 %  

Consorti presenti   =    37   

Ospiti del Club      =     1         Paolo Lucchi , sindaco di Cesena   

Ospiti dei soci        =     8   -    di Moreno Pirini :  ing. Giovanni Benedetti e sig.ra Elena  

    Di Umberto Selleri : la sig.ra Lorenza Menghi  

    Di Venturi Ivan :  il figlio Matteo  

    Di Ghirotti Enrico :  la figlia Federica  

    Di Tullio Di Battista  :  il figlio Massimo , il dott. Gianluca   

    Ginestri e la sig.ra Giulia Tassinari  -  

 

Hanno partecipato alla serata complessivamente  90  amici  

 

Comunicazioni  =  

 

Per la  visita della Mostra “ Melozzo da Forlì “  , in programma  per il giorno  7 maggio , alle 

ore  18,20   presso i Musei di S.Domenico   a Forlì ,  sono ancora disponibili 5 posti  - 

Per prenotazione   potete telefonare al sottoscritto al n. 335 6240799 -     

     
Compleanni   =    

 

Insieme  a tutti i soci del Club  invio un caldo augurio di Buon Compleanno   

agli amici che compiono gli anni nel mese di maggio     2011   : 

 

Antoniacci Maria Letizia    02/05  

Giani Augusto                   08/05 

Biasioli Chiara                  14/05 

Sozzi Carlo                       22/05 

Alessandri Giacinto          25/05 

Punzoni Antonio              25/05 

 

 

Un cordiale saluto a tutti ed un arrivederci a presto     Umberto Selleri 

              

              

 

Per una migliore organizzazione delle conviviali i soci sono pregati di comunicare la loro presenza , dei 

loro famigliari e di eventuali ospiti almeno due giorni prima , telefonando ad uno dei seguenti numeri 

= Moreno Pirini ( 335 6552004 ) - Giacomo Ricci ( 338 2242701 ) – Deflorian Antonio  ( 348 3810341 )  


